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Oggetto: Circolare interpretativa verifiche nodi per strutture in 
conglomerato cementizio armato - Servizio Rischio 
idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo - 
Regione Umbria 

 
In seguito alle numerose richieste sull’argomento da parte di tecnici esterni il Servizio Rischio 
idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo della Regione Umbria fornisce la propria 
circolare interpretativa. 

 
Visto quanto riportato dal DM Infrastrutture 17 gennaio 2018 (per brevità poi DM17/01/2018) al 
par. 7.4.1 Costruzioni di calcestruzzo - Generalità: 

“Nel caso di comportamento strutturale non dissipativo, la capacità delle membrature 
deve essere valutata in accordo con le regole di cui al § 4.1, senza nessun requisito 
aggiuntivo, a condizione che in nessuna sezione si superi il momento resistente 
massimo in campo sostanzialmente elastico, come definito al § 4.1.2.3.4.2. Per i nodi 
trave-pilastro di strutture a comportamento non dissipativo si devono applicare le regole 
di progetto relative alla CD “B” contenute nel § 7.4.4.3.” 

 
Visto quanto riportato dal DM17/01/2018 al par. 7.4.4.3 Nodi trave-pilastro: 

“Si definisce nodo la zona del pilastro che si sovrappone alle travi in esso concorrenti. 
Si distinguono due tipi di nodi: 
- interamente confinati: quando in ognuna delle quattro facce verticali si innesta una 
trave; il confinamento si considera realizzato quando, su ogni faccia del nodo, la 
sezione della trave copre per almeno i 3/4 la larghezza del pilastro e, su entrambe le 
coppie di facce opposte del nodo, le sezioni delle travi si ricoprono per almeno i 3/4 
dell’altezza; 
- non interamente confinati: quando non appartenenti alla categoria precedente.” 

 
Visto quanto riportato dal DM17/01/2018 al par. 7.4.4.3.1 Verifiche di resistenza (RES): 

“Il nodo deve essere progettato in maniera tale da evitare una sua rottura anticipata 
rispetto alle zone delle travi e dei pilastri in esso concorrenti. 
In ogni nodo la capacità a taglio deve essere superiore o uguale alla corrispondente 
domanda.” 

 
Visto quanto riportato dalla Circolare 21 gennaio 2019, n.7/C.S.LL.PP. (per brevità poi 
Cir.21/01/2019–n.7) al par. C7.4.4.3 Nodi trave-pilastro: 

“Il progetto dei nodi è essenziale, indipendentemente dal comportamento strutturale 
prescelto, perché la sollecitazione da taglio all'interno del pannello nodale (la zona di 
intersezione tra travi e pilastri) è decisamente più elevata dell'analoga sollecitazione nei 
pilastri. Lo stato tensionale all'interno del pannello nodale dipende, oltre che dalla 
geometria e dalle sollecitazioni derivanti dal calcolo elastico, dai quantitativi di armatura 
delle travi. Infatti gli sforzi di taglio all'interno del pannello nodale non possono essere 
determinati direttamente dal modello di calcolo ma richiedono specifiche analisi per 
determinare la trasmissione degli sforzi all'interno della zona diffusiva. È pertanto 
indispensabile, se si vogliono evitare rotture da taglio del nodo, ricorrere ai criteri della 
progettazione in capacità, in questo caso non legata al conseguimento di un 
comportamento duttile, ma indispensabile per il progetto della resistenza del pannello 
nodale, che deve garantire il trasferimento delle sollecitazioni tra gli elementi in esso 
convergenti.” 

  
Visto quanto riportato dalla Cir.21/01/2019–n.7 al par.C7.4.4.3.1 Verifiche di resistenza (RES): 

“Le verifiche di resistenza dei nodi indicate nel presente paragrafo si applicano a 
strutture in CD" A" e, limitatamente ai nodi non interamente confinati, in CD"B". Esse 
non si applicano alle strutture non dissipative.” 

 
Come si evince dai riferimenti riportati, la Circolare individua un differente approccio, rispetto a 
quanto indicato nella Norma, nelle verifiche di resistenza dei nodi; in particolare, sembra 
indirizzare l’applicazione delle disposizioni del paragrafo 7.4.4.3.1 del DM17/01/2018 solo alle 
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strutture in classe di duttilità alta e ai nodi non confinati nelle strutture in classe di duttilità bassa, 
mentre sembra escludere completamente le strutture non dissipative.  
Dobbiamo fare però delle osservazioni: 

• quanto sopra descritto chiarisce l’aspetto tecnico ma non quello legale in quanto la 
Circolare, a differenza della Norma, non è cogente; 

• la Circolare al par. C7.4.4.3 sembra andare nella direzione della verifica di tutti i nodi, 
indipendentemente dal comportamento della struttura, mentre al par. C7.4.4.3.1 
distingue i nodi per cui necessita la verifica e quelli per cui tale verifica non si applica, 
sempre ai sensi del par. 7.4.4.3.1. Pertanto anche all’interno di due punti 
consequenziali della Circolare sono presenti ambiguità; 

• la Norma va verso la direzione della verifica dei nodi per tutte le strutture (CDA, CDB, 
non dissipative) in più paragrafi. 

Pertanto, premesso che il comportamento dei nodi di strutture in c.a. risulta essenziale in fase 
sismica, a conclusione di quanto illustrato si ritiene che il progettista, a conoscenza del quadro 
normativo e delle specificità dell’opera in progetto, ottemperi alle prescrizioni normative secondo 
la propria sensibilità e competenza tecnica, e che, pertanto, il Servizio Rischio idrogeologico, 
idraulico e sismico, Difesa del suolo della Regione Umbria, possa prendere atto della scelta 
effettuata, garantendo, in ogni caso, il rispetto del requisito tecnico minimo: “Le verifiche di 
resistenza dei nodi indicate nel paragrafo 7.4.4.3.1 si applicano a strutture in CDA e 
limitatamente ai nodi non interamente confinati in CDB". 
 
 Il Dirigente del Servizio  
 Ing. Sandro Costantini 
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